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MESSE DOMENICALI E FESTIVE
S. Messa prefestiva ore 16.15 Casa Belsoggiorno

S. Messa prefestiva ore 17.30 Casa Belsoggiorno

S. Messa festiva ore 08.00 S. Maria (Collegio Papio)

S. Messa Comunità Croata ore 09.00 S. Maria

S. Messa della Comunità ore 10.15 S. Maria

S. Messa delle famiglie 
giovani, ragazzi e bambini ore 11.15 S. Maria 

MESSE FERIALI
Lunedì ore 07.00 S. Maria (Collegio Papio)

Martedì ore 07.00 S. Maria  
 ore 18.30 Centro S. Michele

Mercoledì ore 07.00 S. Maria
 ore 16.15 Casa Belsoggiorno

Giovedì ore 07.00 S. Maria
 ore 18.30 Centro S. Michele

Venerdì ore 07.00 S. Maria

Sabato ore 08.00 S. Maria

HEILIGE MESSEN AUF DEUTSCH IN LOCARNO
Samstag 18.00 Uhr S. Francesco Locarno

Sonntag 10.00 Uhr S. Francesco Locarno

Sonntag 11.00 Uhr Madonna del Sasso

POSSIBILITÀ DI CONFESSIONI
Su richiesta.

Parrocchia dei Santi aPoStoli
Pietro e Paolo - aScona

RECAPITI TELEFONICI 

Don Massimo Gaia
via Collegio 5
tel. 091 791 21 51
Natel 079 659 15 91
gamma@ticino.com

Centro parrocchiale
S. Michele e Suore Ravasco
via Muraccio 21
tel. 091 791 47 37

Giardino dei piccoli
via Muraccio 21
tel. 091 791 47 37

Casa Belsoggiorno
via Medere 18
tel. 091 786 97 97

Chiesa di S. Maria
e Collegio Papio 
tel. 091 785 11 65

Ufficio parrocchiale 
tel. 091 791 23 06
parrocchiaascona
@gmail.com

In copertina:
In gita con i ragazzi
delle colonie
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lettera dell’arciPrete

Cari parrocchiani!
Settembre, il mese dei “nuovi 
inizi”: nuovo anno scolastico, 
nuovo anno sociale, nuovo 
anno pastorale. Anche noi ci 
accingiamo a iniziare un 
nuovo tempo di attività legate 
alla nostra comunità parroc-
chiale: non siamo sempre in 
tanti, siamo forse sempre in 
meno, parecchie attività pa-
storali non si riesce nemmeno 
più a organizzarle. A tutto 
questo intendono rispondere 
le “reti pastorali”. 
Anche la nostra parrocchia fa parte 
della Rete pastorale della Madonna 
della Fontana: nell’articolo seguente 
trovate alcune indicazioni al riguardo.

Rimane viva, invece, la devozione al 
Rosario: un secondo articolo (dopo 
quello sul bollettino estivo) ne trat-
teggia la storia e l’importanza per la 
vita di preghiera personale ed eccle-
siale. Abbiamo pure descritto l’im-
portanza del centro diurno “Alcen-
trodì” presso la Residenza San 
Clemente: una presenza e un’oppor-
tunità per molti di noi da conoscere e 
di cui – magari – approfittare!

Le altre rubriche riferiscono di alcune 
attività primaverili ed estive, prime 
fra tutte le colonie a Mogno e ad 
Ascona, così importanti per la nostra 
comunità e la nostra gioventù. 

Riferiamo anche dell’inizio dei lavori 
di restauro della chiesa parrocchiale, 
che nelle prossime settimane entre-
ranno nel vivo.

Buona lettura e auguri a tutti per il 
nuovo anno pastorale 2023-2024!

Don Massimo

SOMMARIO

Al “cuore” della storia della salvezza (II)

La Rete pastorale Madonna della Fontana

“Alcentrodì”: centro diurno di Pro Senectute

Calendario d’autunno

Sotto il campanile di S. Pietro

La pagina delle associazioni

La pagina dei giovani

Memorie nostre
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il roSario nel “cuore” 
della Storia della Salvezza

(2ª Parte)

L’attenzione dei papi 
per il Rosario
L’interesse dei papi per la preghiera del 
Rosario è stato costante. Già nel 1479 
Sisto IV, con la bolla «Ea quae», ripren-
dendo l’immagine usata da Alano de la 
Roche (il Rosario è il nuovo Salterio 
della Vergine) presenta la pratica alla lu-
ce del salterio davidico, arricchendola 
di indulgenze e approvando il movi-
mento sul Rosario nato a Colonia quat-
tro anni prima. Dal 1480 ci fu una rapi-
da espansione della preghiera in tutto 
l’Occidente. Innocenzo VIII concesse 
per tutti gli iscritti alle confraternite ul-
teriori indulgenze, poi confermate da 
papa Alessandro VI. Nel 1521, a Vene-
zia, Alberto di Castello pubblicò l’ope-
ra «Il Rosario della gloriosa Vergine 
Maria», in cui fece una storia della pra-
tica, elencò le indulgenze concesse e ne 
espose i misteri, dando loro una siste-
mazione, in un percorso ideale che va 
dal «desiderio dei santi padri che do-
mandavano l’incarnazione di Cristo» 
fino alla «contemplazione della gloria di 
tutti i santi». 
Il movimento sul Rosario prese mag-
gior vigore per gli interventi dei suc-
cessivi papi. San Pio V, con la bolla 
«Consueverunt Romani Pontifices» 
(1569), ufficializzò il Rosario, precisan-
do che la meditazione dei misteri, e non 
la formale ripetitività, è il requisito per 

ottenere le indulgenze. L’esito della bat-
taglia di Lepanto (1571) diede nuovo 
impulso alla pratica: in segno di grati-
tudine per la vittoria contro la flotta 
turca, san Pio V decise di introdurre il 
titolo «Auxilium christianorum» nelle 
Litanie lauretane, il formulario di invo-
cazioni a Maria in forma di supplica, 
che si era andato formando a partire dal 
XII secolo. Lo stesso papa con la bolla 
«Salvatoris Domini» (1572) istituiva poi 
la festa in ricordo di santa Maria della 
vittoria, in seguito chiamata anche Ma-
donna del Rosario. Gregorio XIII sta-
bilirà la celebrazione della festa nelle 
chiese in cui sia presente un altare dedi-
cato a Maria. I papi Alessandro VII, In-
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nocenzo XI, Clemente XI, Benedetto 
XIII intervennero per salvaguardare la 
genuina forma del Rosario, preservan-
dola da derive lesive della sua struttura 
tradizionale. I misteri del Rosario tro-
varono la loro sistemazione nel 1716 
quando Clemente XI estese a tutta la 
Chiesa la festa della Madonna del Ro-
sario (7 ottobre), dopo le vittorie di 
Vienna (1683) e Petervaradino (1716), 
sempre contro le armate turche.

Il Rosario è 
«preghiera della Chiesa»
La veggente di Fatima, suor Lucia, 
espresse il suo desiderio che il Rosario 
venisse un giorno dichiarato «preghiera 
liturgica». Quello che possiamo affer-
mare con certezza è che il Rosario, nel 
suo sviluppo secolare, ha ormai assunto 
il carattere pubblico di preghiera della 
Chiesa. All’inizio del secolo scorso, pa-
pa Leone XIII notava che «tra le molte-
plici forme di pietà verso Maria, la più 
stimata e praticata è quella così eccel-
lente del santo Rosario», riconoscendo 
in esso un modo esemplare di professa-
re «il nostro credo» e dando definitiva-
mente a questa preghiera un ruolo pub-
blico nel culto della Chiesa. Sulla stessa 
linea, Pio XII affermerà che il Rosario 
non è una delle tante devozioni, ma «la 

devozione» della pietà popolare che 
«compendia tutto il Vangelo». Il perio-
do postconciliare vide numerosi tenta-
tivi di ridimensionamento del ruolo di 
Maria nella vita della Chiesa. A queste 
derive teologiche rispose il magistero 
dei papi. Così si pronunciò san Paolo 
VI: «Il Rosario è ormai una devozione 
della Chiesa». Nell’Esortazione aposto-
lica «Marialis cultus» (1974), il Papa si 
contrappose al «gelo mariano» che si era 
instaurato a causa di una esposizione 
falsata della dottrina conciliare, e pro-
mosse un genuino culto verso la Madre 
di Dio. È noto a tutti che il magistero di 
san Giovanni Paolo II sia stato indiscu-
tibilmente cristologico, ma con una de-
cisa impronta mariana. Il suo contribu-
to allo sviluppo della comprensione del 
Rosario è condensato nell’Enciclica 
«Redemptoris Mater» (1987), ma so-
prattutto nella Lettera apostolica «Ro-
sarium Virginis Mariae» (2002). In un 
Angelus, all’inizio del suo pontificato 
(29 ottobre 1978), il papa descrisse il 
Rosario come «un commento-preghie-
ra dell’ultimo capitolo della Costituzio-
ne “Lumen gentium” del Vaticano II».
Ai detrattori della preghiera del Rosa-
rio, papa Benedetto XVI chiariva che 
essa non si oppone alla liturgia, facendo 
intendere che, essendo una preghiera 
contemplativa accessibile a tutti, le è 
complementare. Recitare il Rosario si-
gnifica «porre, come Maria, Gesù nel 
proprio cuore». Secondo papa France-
sco, nel Rosario, «la preghiera dei sem-
plici e dei santi», riceviamo lo stesso 
sguardo di fede e di amore di Maria nel 
contemplare i misteri di Cristo. In que-
sta lode della Chiesa, celebriamo la mi-
sericordia di Dio che si attualizza di ge-
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nerazione in generazione sul modello 
del Magnificat «che anche noi siamo 
invitati a cantare come promessa di pie-
nezza».

Il «Rosario degli uomini»
Sin dal XVI secolo in Brasile gruppi di 
uomini si riunivano per pregare il Ro-
sario, ma solo nel 1936 viene registrata 
per la prima volta l’espressione “Terço 
dos Homens” (Rosario degli uomini), 
nome con il quale viene oggi identifi-
cata l’ondata che dal 1996 a partire dal 
Nordest brasiliano si è estesa rapida-
mente a tutto il Paese e oggi conta più 
di 2,5 milioni di aderenti. Sono uomini 
e ragazzi, organizzati in gruppi parroc-
chiali e comunitari, ognuno con le pro-
prie insegne, magliette identificative e 
riunioni di preghiera pubblica del Ro-
sario. Questo movimento laicale ma-
schile, nella cui diffusione e crescita 
hanno avuto un ruolo rilevante i sacer-
doti del Movimento Apostolico di 
Schönstatt, ha ispirato iniziative analo-
ghe in altri Paesi latino-americani, ne-
gli Stati Uniti e nella penisola iberica. 
In Italia il Rosario degli uomini è pre-
sente dal 2022 a Roma e dal 2023 a 
Milano. A un confratello che riteneva il 
santo Rosario una devozione per don-
nette anziane e bigotte, san Pio da Pie-
trelcina diceva: «Prendi questa corona e 
considerala, proprio per la sua apparen-
te, straordinaria inutilità, come uno 
“strumentuccio” per spalancare le porte 
del Cielo». È, infatti, l’arma per eccel-
lenza nell’affrontare il combattimento 
materiale e spirituale sui campi di bat-
taglia come nel cuore dell’uomo. È pre-
ghiera virile, che richiede costanza, 
perseveranza e forza interiore, suscita e 

rinsalda la volontà per dirigerla con rin-
novata determinazione verso il Signore 
Gesù. Risponde all’invito evangelico 
della preghiera costante e ripetuta ed è, 
come insegna san Tommaso d’Aquino, 
l’orazione per antonomasia perché pone 
l’uomo in continuo atteggiamento di 
adorazione verso Dio, con lo stesso 
cuore di Cristo: forte, mite e umile. Al 
«Rosario degli uomini», naturalmente, 
la presenza di donne non è vietata, ma 
la finalità di queste iniziative, oltre a ri-
scoprire la dimensione virile e militan-
te della devozione del Rosario, è rinvi-
gorire la fede negli uomini, in 
particolare nei padri, perché possano 
essere esempio di coraggio e libertà per 
i figli, e sostenere le proprie famiglie nel 
cammino che conduce alla salvezza 
eterna.

don Michele G. D’Agostino, ssp
don Pietro Roberto Minali, ssp

Wanda Massa
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la rete PaStorale
“Madonna della Fontana”

Già da anni, se non da decenni, la 
Chiesa sta cercando di rimodellare la 
propria attività pastorale, tenendo 
conto che i numeri sono ormai in calo 
da tempo. Diminuiscono i fedeli, di-
minuiscono gli operatori pastorali 
(preti in primis). A volte diventa diffi-
cile già avere un congruo numero di 
fedeli per le celebrazioni eucaristiche 
domenicali, figurarsi poi per altre atti-
vità di liturgia, di carità, di catechesi.
Proprio per rispondere a questa gene-
rale tendenza, già mons. Eugenio Co-
recco aveva proposto una collabora-
zione e una sinergia tra parrocchie 
viciniore, che aveva designato con il 
concetto di “zone pastorali”. Un ap-
proccio sinergico che è poi stato ripre-

so anche da mons. Pier Giacomo 
Grampa e, finalmente, anche mons. 
Valerio Lazzeri. Pure mons. Alain de 
Raemy ha insistito parecchio su que-
sto approccio pastorale in questo ulti-
mo anno, denominandole ufficial-
mente “reti pastorali”. In tutta 
sincerità, a parte qualche singolo buon 
risultato locale, la rispondenza a que-
sto approccio, nella nostra diocesi, 
non è stata in grado per motivi diversi 
di imporsi in modo generalizzato.
Nella regione del Locarnese, da qual-
che anno le parrocchie della sponda 
destra della Maggia ci stanno provan-
do: abbiamo già accumulato un po’ di 
esperienza e di occasioni comuni ben 
riuscite. 
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Una delle ultime, in ordine di tempo, 
è il pellegrinaggio al Sacro Monte di 
Ghiffa, in occasione della preparazio-
ne quaresimale alla Pasqua. Le par-
rocchie coinvolte sono Arcegno, 
Ascona, Brissago, Centovalli, Losone, 
Onsernone, Ronco s/Ascona, Terre 
di Pedemonte: esse fanno parte della 
“Rete pastorale Madonna della Fon-
tana”.
All’inizio di un nuovo anno pastorale, 
è importante ribadire che, purtroppo, 
anche nella nostra parrocchia non 
sempre è possibile offrire un “catalo-
go” completo delle attività parroc-

chiali: per alcune di esse, infatti, man-
cano i numeri per una congrua 
organizzazione.
La Rete pastorale “Madonna della 
Fontana” offrirà anche in questo nuo-
vo anno pastorale 2023-2024 un ven-
taglio ampio e interessante di oppor-
tunità, sotto il titolo “Una grande 
sinfonia di preghiera”. Sono previsti 
momenti liturgici, di adorazione, di 
catechesi, di formazione, di pellegri-
naggio. Aggiornamenti sul bollettino, 
sui siti parrocchiali, negli annunci. Vi 
è anche un sito dedicato: 
www.rpmdf.ch. 
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“alcentrodì”
centro diurno di Pro Senectute

Martedì 6 dicembre 2022 è stato 
inaugurato ufficialmente il centro 
diurno socio-assistenziale di Ascona, 
ubicato all’interno del complesso abi-
tativo Residenza San Clemente, in via 
Ferrera 24. Questo offre 63 apparta-
menti a pigione moderata a persone 
anziane o invalide: è stato promosso 
dalla Parrocchia di Ascona e dall’As-
sociazione per la Gioventù di Ascona, 
mentre ora è gestito dalla Fondazione 
San Clemente. L’apertura del centro 
risale, a onor del vero, al 2020, quan-
do in piena pandemia la struttura è 
stata aperta e si è subito confrontata 
con i bisogni degli anziani in questo 
delicato periodo. Durante questi tre 
primi anni, prima con una riapertura 
limitata a pochi utenti e poi con una 
normalizzazione delle condizioni di 
protezione, il centro si è fatto cono-
scere vieppiù dalla popolazione del 

quartiere, soprattutto dagli inquilini 
del complesso abitativo.
Un modello, quello delle residenze 
per anziani autosufficienti e dei centri 
diurni che li affiancano, che va nella 
direzione tracciata dalla pianificazio-
ne cantonale delle strutture e dei ser-
vizi per la terza età: favorire il più pos-
sibile il mantenimento a casa propria 
degli anziani, «rafforzando quei servi-
zi come le cure a domicilio e plauden-
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do all’attività dei centri diurni che fa-
voriscono le relazioni sociali, dove si 
offre consulenza, si organizzano atti-
vità e si promuove la salute», ha detto 
il consigliere di Stato e direttore del 
Dipartimento sanità e socialità Raffa-
ele De Rosa durante il momento uffi-
ciale dell’inaugurazione. «I centri 
diurni sono luoghi preziosi, ricchi di 
opportunità e di proposte che sosten-
gono soprattutto le persone più fragili 
e i loro familiari, permettendo a tutta 
la comunità di crescere e di rafforzare 
il senso di appartenenza».
«Alcentrodì», questo il nome del cen-
tro diurno socio-assistenziale di Asco-

na, è pronto ad accogliere tutti coloro 
che, per un caffè, un’attività, un gio-
co, una gita, sono desiderosi di condi-
videre con altri anziani, sia della Resi-
denza sia dai quartieri asconesi, bei 
momenti di serenità e di amicizia. Il 
centro offre un vasto ventaglio di pro-
poste fisse e di proposte mensili per 
tutti gli interessi, per tutti i gusti.
Il sindaco di Ascona, dr. Luca Pisso-
glio, il giorno dell’inaugurazione ha 
fatto notare uno dei bigliettini appesi 
al soffitto, scritto dagli ospiti, nel qua-
le è colto in pieno lo spirito di acco-
glienza della struttura: «Qui ho trova-
to ascolto, felicità e ottime torte».

Altre informazioni:
Indirizzo: via Ferrera 24, Ascona
Tel: 091 792 10 08
Mail: cdsa.ascona@prosenectute.org
FB: CDSA Alcentrodì
Programma mensile: 
https://www4.ti.ch/dss/dasf/campagne/centri-diurni-socio-assistenziali/
centri-e-attivita-1/centro-diurno-alcentrodi-ascona
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Settembre 2023

Domenica 24 Domenica XXV del Tempo Ordinario
 Nuovo orario invernale
 Sabato ore 16.15: Eucaristia alla Casa Belsoggiorno 
 Sabato ore 17.30: Eucaristia festiva alla Casa Belsoggiorno 
 Domenica ore 08.00: Eucaristia festiva in S. Maria 
 Domenica ore 10.15: Eucaristia della comunità in S. Maria
 Domenica ore 11.15: Eucaristia delle famiglie in S. Maria

Ottobre 2023: mese delle missioni e della devozione mariana

Domenica 1 Domenica XXVI del Tempo ordinario
 ore 11.15: Eucaristia celebrata alla chiesa di S. Michele,  

per ricordare la festa dei Santi Arcangeli. Ritrovo con 
ogni tempo direttamente sul posto

Domenica 8 Domenica XXVII del Tempo ordinario
 ore 15.00: Rosario alla Madonna della Fontana

Sabato 14 Cresime dei ragazzi
 Ore 17.00 in S. Maria

Domenica 15 Domenica XXVIII del Tempo ordinario
 ore 15.00: Rosario alla Madonna della Fontana

Domenica 22 Domenica XXIX del Tempo ordinario:  
Giornata missionaria mondiale

 ore 15.00: Rosario alla Madonna della Fontana

Domenica 29 Domenica XXX del Tempo ordinario
 ore 15.00: Rosario alla Madonna della Fontana

calendario d’autunno
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Novembre 2023

Mercoledì 1 Solennità di tutti i Santi
 ore 08.00: Eucaristia festiva in S. Maria
 ore 10.15: Eucaristia festiva in S. Maria
 L’Eucaristia delle ore 11.15 è sospesa!
 ore 14.30: Celebrazione per tutti i defunti al Cimitero
 ore 16.15: Eucaristia festiva alla Casa Belsoggiorno

Giovedì 2 Commemorazione di tutti i fedeli defunti
 ore 06.00: Eucaristia in S. Maria,  

seguita dalla processione al Cimitero
 ore 08.00: Eucaristia in S. Maria
 ore 10.00: Eucaristia al Cimitero (con qualsiasi tempo)
 ore 16.15: Eucaristia alla Casa Belsoggiorno

Domenica 5 Domenica XXXI del Tempo ordinario

Domenica 12 Domenica XXXII del Tempo ordinario

Domenica 19 Domenica XXXIII del Tempo ordinario
 ore 11.15: Prime Comunioni dei bambini in S. Maria

Domenica 26 Domenica XXXIV del Tempo ordinario:  
solennità di Cristo Re e fine dell’anno liturgico

Dicembre 2023

Domenica 3 Domenica I di Avvento:  
inizia il nuovo anno liturgico (Anno B)

Venerdì 8 Solennità dell’Immacolata Concezione
 ore 08.00: Eucaristia festiva in S. Maria
 ore 10.15: Eucaristia festiva in S. Maria
 L’Eucaristia delle ore 11.15 è sospesa!
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Sotto il caMPanile di S. Pietro

Un restauro 
che entra nel vivo

Questa volta il titolo della nostra ru-
brica è da intendersi in senso lettera-
le: “sotto il Campanile di San Pie-
tro”. Ormai da qualche mese siamo 
nel pieno dei lavori di restauro della 
chiesa parrocchiale.
Dopo che lo scorso 18 maggio, so-
lennità dell’Ascensione, si è celebrata 
l’Eucaristia per l’ultima volta nella 
nostra chiesa parrocchiale, sono ini-
ziati i grandi lavori di preparazione 
per gli importanti interventi di re-
stauro della chiesa dei SS. Pietro e 
Paolo. Già subito nella settimana 
successiva i militi della Protezione 
civile del Locarnese hanno provve-
duto ad asportare tutte le suppelletti-
li e gli oggetti liturgici. Anche don 
Massimo e le suore hanno effettuato 
un ampio lavoro di sistemazione di 
tutte le suppellettili liturgiche e tec-
niche, eliminando anche parecchio 
materiale superfluo, rovinato o addi-
rittura rotto.

Subito dopo sono intervenuti gli or-
ganari della ditta Metzler Orgelbau, 
di Dietikon (ZH): essi in un lungo e 
certosino lavoro hanno smontato 
tutto l’organo pezzo per pezzo, siste-
mando il tutto in modo adeguato 
per il trasporto. L’organo smontato è 
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stato trasferito nel loro atelier, dove 
sarà progressivamente restaurato e 
revisionato completamente, al fine 
di essere risistemato, a suo tempo, 
nella parrocchiale. Già si intravede la 
bellezza dello spazio, lasciato libero 
dall’organo, che sarà dedicato all’al-
tare di San Giovanni Battista: molta 
luce supplementare e un affresco sul-
la volta dedicato all’Ascensione, una 
vera sorpresa!

I costruttori dei ponteggi (Lawil 
Gerüste di Quartino) sono entrati in 
azione subito dopo la fine del JazzA-
scona e hanno impacchettato la 
chiesa parrocchiale con i sostegni 
che dovranno servire in autunno alla 
sistemazione delle facciate, del tetto 
e della carpenteria, delle canalizza-
zioni. Il campanile rimane per il 
momento escluso dagli interventi, 
che sono programmati subito dopo il 
JazzAscona 2024.
Sono poi intervenuti i falegnami 
(Daniele Tattarletti di Chiasso) e 
l’impresa generale (Impresa Coc-
quio di Ascona), i quali hanno svuo-
tato l’interno della chiesa da tutti i 
mobili, i banchi, le pedane, le porte: 
il tutto, poco a poco, sarà restaurato 
e sistemato. 
Tutte le parti marmoree – altari, ba-
laustre, pile e fonte battesimale – so-
no state letteralmente “impacchetta-
te” in cassoni di compensato, per 
proteggerle da urti e sporcizia.
E ora i lavori di restauro entreranno 
nel vivo: tocca ora e nelle prossime 
settimane alle facciate esterne, al tet-
to e alla carpenteria, e infine alle ca-
nalizzazioni. 
Vi terremo informati nei prossimi 
numeri delle “Campane”.
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Albo parrocchiale

Durante i prossimi mesi, a causa dei lavori di restauro, l’albo parrocchiale nei 
pressi della chiesa di San Pietro è stato smantellato. 
Per questo motivo lo stesso è – provvisoriamente – situato presso il Centro 
San Michele (via Muraccio 21). Vogliate prenderne debita nota!

Ripresa dell’orario invernale

Da domenica 24 settembre entra in vigore il nuovo orario invernale della no-
stra parrocchia. Come sempre, invitiamo a consultare con regolarità l’albo 
parrocchiale o il sito parrocchiale per ulteriori aggiornamenti sugli orari, le 
attività e i cambiamenti. 

L’orario invernale è il seguente:

• Sabato ore 16.15: Eucaristia alla Casa Belsoggiorno

• Sabato ore 17.30: Eucaristia festiva alla Casa Belsoggiorno

• Domenica ore 08.00: Eucaristia festiva in S. Maria

• Domenica ore 09.00: Eucaristia festiva della comunità croata in S. Maria

• Domenica ore 10.15: Eucaristia della comunità in S. Maria

• Domenica ore 11.15: Eucaristia delle famiglie in S. Maria

Ripresa dell’attività catechistica

Con la ripresa del nuovo anno scolastico è prevista la ripresa dei cammini di 
preparazione ai sacramenti, in particolare per la Prima Comunione e per la 
Cresima. Al momento attuale i rispettivi calendari sono confermati e si inten-
de lanciare la possibilità di iscriversi ai prossimi cammini di preparazione 
2023-2024. 
Per la Cresima, in particolare, si consulti l’ultima pagina di questo bollettino. 
Da metà settembre è ripresa anche l’attività dell’Oratorio/Sala giochi.
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le Pagine delle aSSociazioni

Dal verbale dell’Associazione per la Gioventù 
e le Beneficienze parrocchiali di Ascona

L’assemblea generale ordinaria dell’Associazione per la Gioventù e le Beneficienze 
parrocchiali di Ascona (AGBP) per l’anno 2022 ha avuto luogo il giorno lunedì 
15 maggio 2023, alle 20.15, nella sala San Michele presso il Centro parrocchiale 
San Michele. All’ordine del giorno figuravano le seguenti trattande.

1. Introduzione dell’assemblea
Il saluto di benvenuto viene porto dal signor Cotti, segretario e membro, a tutti i 
presenti e porge i saluti a nome di mons. Pier Giacomo Grampa, vescovo emerito 
e presidente onorario. Quale presidente del giorno viene nominato don Massimo 
Gaia; quale protocollista il signor Giancarlo Cotti e quali scrutatori i signori Gra-
ziano Duca e Michela Zucconi. Sono pure presenti le signore Sara Scascighini-
Bricchi e Laura D’Agostino, impiegate della Assofide SA, che si occupano rego-
larmente, con la supervisione della signora Cornelia Raineri, della gestione e 
dell’amministrazione dell’AGBP, delle sue proprietà e delle sue attività. Dei 50 
membri dell’AGBP, 16 sono presenti; gli altri sono scusati. Secondo gli statuti, 
l’assemblea è validamente costituita; la lista delle trattande è approvata.

2. Verbale 2022
Viene chiesto l’esonero dalla lettura del verbale dello scorso anno. Non ci sono 
interventi riguardanti il verbale dell’assemblea del 23 maggio 2022, che viene 
quindi approvato all’unanimità.

3. Conteggio 2022
Il signor Cotti legge il Bilancio e il Conto economico dell’AGBP, che compren-
de, oltre al Centro parrocchiale San Michele, anche la colonia di Mogno, la colo-
nia di Rodi e i conti per il progetto della colonia di Dalpe. L’anno 2022 si è con-
cluso con una perdita di Fr. 125'963.97, quindi con un risultato peggiore per 
rapporto all’utile dell’anno 2021 (Fr. 60'444.13). Questa perdita avuta nell’anno 
2022 è influenzata dalla liquidazione resasi necessaria per lo scioglimento del 
contratto di locazione della MICI Sagl (Bar del Gatto) per un totale di Fr. 
120'000.-.
Durante il 2022 sono stati incassati Fr. 70'000.- dalla Fondazione Beato Berno; 
Fr. 60'000.- dalla Fondazione San Clemente; Fr. 3'830.- quale utile delle colonie 
estive a Mogno; i ricavi dell’affitto a terzi della colonia di Mogno.
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Il signor Giancarlo Cotti dà lettura del rapporto di revisione fatto dalla Ascoaudit 
SA di Igor Zucconi.
Vengono messi ai voti i conti e il rapporto di revisione: il tutto viene approvato 
all’unanimità. Gli impiegati dell’Assofide (signor Cotti e le tre impiegate) si asten-
gono. All’unanimità viene dato discarico alla Direzione, all’amministrazione As-
sofide SA e all’ufficio di revisione Ascoaudit SA.

4. Rapporto della Direzione dell’AGBP 
4.1. Uso delle sale (Sala San Michele e Sala Modini)
Il signor Cotti spiega che l’occupazione e l’affitto delle sale del Centro parroc-
chiale sono, di norma, sempre regolari e apprezzati da tutti, specialmente dalle 
famiglie, per feste di compleanno, battesimi o altre attività per i loro figli. Per 
l’anno 2022, il totale dell’utilizzo è stato di 22 gruppi e 4 famiglie, con un introi-
to di Fr. 30'550.-. Il signor Cotti comunica che dal 1° luglio 2023 le tariffe sono 
state adeguate ai costi effettivi e saranno pubblicate agli albi del Centro.
4.2. Attività dell’Osteria del Gatto
Il signor Cotti informa i presenti che in data 30.06.2022 è stata effettuata la ripre-
sa dell’Osteria del Gatto, tramite accordo con gli ex-gerenti e il loro avvocato. La 
gestione è attualmente affidata al signor Tommaso Campanella.
4.3. Attività del Giardino dei Piccoli
Il signor Cotti sottolinea che, come sempre, le mamme sono felici del servizio che 
viene offerto presso il Centro di socializzazione (“Giardino dei Piccoli”). Special-
mente il mattino è sempre completo, ma nel rispetto delle norme cantonali, quin-
di con un massimo di 28 bambini oltre alle mamme che fungono da collaboratri-
ci e animatrici dei giochi dei bambini. Il signor Cotti fa notare che il Comune di 
Ascona ha voluto e dovuto allinearsi alle nuove direttive cantonali per la conces-
sione dei contributi, partecipando per l’anno 2022 con un importo di Fr. 30’000.-

5. Colonia di Dalpe e colonia di Rodi
Per entrambi gli incarti non vi sono novità, per cui entrambi rimangono in 
sospeso.

6. Preventivo 2023
L’AGBP ha contribuito al buon andamento dell’attività della Sala del Gatto, 
concedendo quale forma di sponsorizzazione la copertura al 100% dei costi di 
affitto, riscaldamento e spese accessorie del Teatro. Il signor Cotti ricorda a tutti 
i presenti che, oltre gli usuali contributi che la Sala del Gatto riceve, l’Assofide 
SA, in segno di sostegno all’AGBP e alle attività generali che vengono pro-
grammate nel Teatro del Gatto dall’anno 2007 (oramai da 17 anni), versa an-
nualmente un contributo di Fr. 20'000.- a sostegno delle attività oltre a 4 tessere 
del valore di Fr. 2'000.- in totale per i suoi collaboratori e continuerà a farlo 
anche quest’anno 2023.
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Il signor Cotti presenta il preventivo per l’anno 2022 nel seguente modo: Fr. 
480'200.- di ricavi; Fr. 552'250.- di costi. Per la colonia di Mogno si prevedono 
ricavi per Fr. 57'200.-, costi per Fr. 130'100.-, mentre l’ammortamento dell’ipo-
teca ammonta a Fr. 15'000.-. La trattanda viene approvata dall’unanimità dei pre-
senti.

7. Membri e nomine
Nuovi membri: nessuno.
Membri dimissionari: il signor Cotti informa i presenti che, contrariamente a 
quanto verbalizzato nel 2022, il signor Alessio Carmine è a tutt’oggi ancora 
membro dell’AGBP.
Direzione dell’AGBP per il periodo 2023-2025: don Massimo Gaia, presidente; 
Giancarlo Cotti, segretario; Alessio Carmine, Graziano Duca 
e Paolo Duca, membri.
Ufficio di revisione: fino all’anno 2025 è stato eletto all’unanimità il signor Igor 
Zucconi – Ascoaudit SA. Tutti i presenti ne prendono conoscenza.

8. Eventuali proposte dei membri presenti
Nessuna.

9. Diversi: Colonia climatica asconese a Mogno
Il signor Cotti informa i presenti che le riservazioni della colonia di Mogno stan-
no andando bene e che per l’anno 2022 ci sono stati un totale di 16 gruppi che 
hanno affittato la struttura (primo anno di gestione della colonia da parte 
dell’AGBP). Per l’anno 2023, invece, i gruppi che hanno riservato la colonia di 
Mogno sono attualmente 10, con una durata che varia da 2 giorni a un massimo 
di 90 giorni (Sci Club Lavizzara).
Per le colonie estive 2023, si informano i presenti che la Colonia climatica asco-
nese avrà luogo presso la colonia di Mogno nel periodo dal 18 giugno al 15 luglio, 
con i posti disponibili pressoché esauriti (45 ragazzi a settimana).
Don Massimo informa, invece, che dal 14 al 25 agosto 2023 si terrà la Colonia 
diurna al Centro parrocchiale San Michele con circa 60-65 ragazzi iscritti per 
entrambe le settimane.

10. Prossima assemblea
Don Massimo comunica che la prossima assemblea avrà luogo il giorno lunedì 13 
maggio 2024 alle ore 20.15 presso il Centro parrocchiale San Michele in via Mu-
raccio 21 ad Ascona. La proposta viene accettata all’unanimità.

Il verbale integrale è pubblicato su www.parrocchiaascona.ch alla scheda 
“Strutture/Associazione per la Gioventù”.
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la Pagina dei giovani

Attività estive 2023 
a Mogno e ad Ascona

Le iscrizioni sono state aperte a fine 
febbraio e ben presto i posti disponi-
bili sono andati esaurendosi: anche 
quest’anno l’interesse attorno alle at-
tività estive a Mogno e ad Ascona è 
stato grande. 
Possiamo dire, alla fine, che bambi-
ni, ragazzi e famiglie hanno appro-
fittato di tutti i posti disponibili per 
le sei settimane di attività.
Quattro settimane a Mogno, presso 
la locale colonia climatica, con 45 
bambini e ragazzi (fine 1ª elementare 
– fine 1ª media) per ciascuna delle 
quattro settimane, curati da una 
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quindicina/ventina di responsabili, 
animatori e aiutoanimatori. Questi 
sono i numeri, con un ricambio, 
ogni settimana, di ca. il 75% delle 
presenze. La meteo è stata un po’ 
“fresca” e “pazzerella”: nonostante 

ciò, la gioia del vivere insieme e il 
piacere dell’amicizia non sono venu-
ti meno; l’entusiasmo delle colonie 
estive è stato vissuto in pieno anche 
quest’anno.
Il tema affrontato durante le prime 
due settimane è stato proposto da 
“Kairòs – Custodi del Tempo”: un 
percorso per scoprire l’importanza 
del “tempo”; esso scorre, ci sfugge 
tra le dita ed è importante che si im-
pari quanto prima a gestirlo e impie-
garlo al meglio. Le altre due settima-
ne hanno proposto il tema di 
“BeeHeroes – Fratelli tutti”, legato 
al mondo delle api: esse hanno dav-
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vero qualcosa di importante da inse-
gnarci anche per il nostro modo di 
vivere insieme.
A fine agosto, altre due settimane di 
GrEst, centro diurno estivo, ad 
Ascona, con ca. 60-65 partecipanti a 
settimana. Il tema era quello di 
“TuXTutti” (“Tu per Tutti”), legato 
alla scoperta dell’importanza del 
prendersi cura a vicenda e del pren-
dersi cura del creato. Il tutto, sia a 
Mogno che ad Ascona, condecorato 
da una moltitudine di attività, come 
giochi, passeggiate, attività creative, 
talent-show e molto altro. Momenti 
indimenticabili!
L’organizzazione e la conduzione a 
Mogno erano affidate ai responsabili 
Brigitte e Noè, Charoen, Alessio, 
Giada e Gianna; ad Ascona i respon-
sabili erano i Tre Moschettieri (che 
sono quattro): Filippo, Giacomo, 

Giovanni e Samuel, nonché le suore 
Elena e Mildred. Il tutto sotto la su-
pervisione di suor Ginetta e di don 
Massimo. Si è affiancata agli orga-
nizzatori una vivace squadra di ani-
matori e aiutoanimatori, ai quali va 
il ringraziamento e il plauso per il 
loro insostituibile e impagabile lavo-
ro. Grazie a tutti per la collaborazio-
ne e il lavoro di squadra!
L’estate volge al termine, e già stia-
mo programmando la prossima esta-
te per un’altra grande avventura. 

Le date per il 2024 sono già fissate: 
Colonia a Mogno 
dal 16 giugno al 13 luglio 2024.
 
La Colonia diurna ad Ascona 
avrà invece luogo subito prima 
della ripresa scolastica: 
dal 19 al 30 agosto 2024.
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MeMorie noStre

Lidia (“Lilly”) Giovanelli
(13 gennaio 1931 – 7 maggio 2023)

Arnaldo Penna
(25 maggio 1931 – 21 aprile 2023)
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Romana Menegazzo
(11 gennaio 1944 – 4 giugno 2023)

Romina Malaspina
(19 luglio 1970 – 20 giugno 2023)

Marzio Maurino
(18 agosto 1941 – 30 giugno 2023)

Pierantonio Raineri
(24 novembre 1938 – 8 giugno 2023)
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Giancarlo (“Carlo”) Delendati
(4 novembre 1936 – 9 agosto 2023)

Sandrina Elena Griggio-Zannone
(21 aprile 1935 – 28 agosto 2023)

André Bernard Tinguely
(15 dicembre 1934 – 13 agosto 2023)

Sergio Zenoni
(5 gennaio 1949 – 21 luglio 2023)
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Attività parrocchiali al Centro S. Michele

“Giardino dei Piccoli” lunedì-venerdì 09.00-11.30
       15.00-17.30
dal 4 settembre al 7 giugno secondo calendario scolastico

Oratorio – Sala giochi domenica  14.00-18.00

Conferenza    riunione mensile 2°/3° giovedì del mese
di S. Vincenzo    Bernard Liebich 091 791 39 72
    Don Massimo  091 791 21 51

Catechesi parrocchiale al Centro S. Michele

Prima Comunione  lunedì   ore 16.40-17.40  
 oppure martedì   ore 16.40-17.40

    secondo calendario

Cresima    mercoledì  dalle ore 13.15
    secondo calendario

centro San Michele

Il dromedario e il cammello di Gianni Rodari

Una volta un dromedario, incontrando un cammello, gli disse: 
Ti compiango, carissimo fratello; saresti un dromedario magnifico anche tu 
se solo non avessi quella brutta gobba in più.

Il cammello gli rispose: Mi hai rubato la parola. È una sfortuna per te
avere una gobba sola. Ti manca poco ad essere un cammello perfetto:
con te la natura ha sbagliato per difetto.

La bizzarra querela durò tutto una mattina. 
In un canto ad ascoltare stava un vecchio be-
duino e tra sé, intanto, pensava: "Poveretti 
tutti e due, ognun trova belle soltanto le 
gobbe sue. Così spesso ragiona al mondo 
tanta gente che trova sbagliato ciò che è solo 
differente!" 
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Per aggiornamenti e cambiamenti
www.retemdf.ch

rete PaStorale
“Madonna della Fontana”

26



Per aggiornamenti e cambiamenti
www.parrocchiaascona.ch

Per informazioni sulle colonie estive 2024
www.colonieascona.ch

 Per le vostre offertePro opere parrocchiali  6612 Ascona
 IBAN: CH67 0900 0000 6500 1378 8Per la Conferenza di S. Vincenzo (Corner Banca SA) 6901 Lugano CCP 69-5872-0 IBAN: CH29 0849 0000 2116 5400 1 

 Conferenza S. Vincenzo del Beato Pietro Berno 6612 Ascona
Per la Missione Uganda (Corner Banca S.A.) 6901 Lugano CCP 69-5872-0 IBAN: CH10 0849 0000 2300 0102 0 Michiel Demets Missione Uganda 6612 Ascona

 
 Bollettini di versamento in Chiesa parrocchiale!
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Mutazioni
gamma@ticino.com

PreParazione al SacraMento
della creSiMa

Biennio 2023-2024

Sono aperte le iscrizioni per il biennio di preparazione al Sacramento della Cresi-
ma. Vi possono prendere parte i ragazzi e le ragazze che frequentano la 3ª media o 
più (nati nel 2010 o prima). 

La preparazione si articola da novembre 2023 a ottobre 2024; la celebrazione della 
Cresima è prevista nell’autunno (ottobre/novembre) 2024. Maggiori dettagli ver-
ranno inviati agli interessati iscritti.

Iscrizioni entro il 31 ottobre 2023. Per richiedere i formulari di iscrizione, con-
tattare don Massimo.

Recapiti: Don Massimo Gaia, via Collegio 5 - 6612 Ascona
  gamma@ticino.com - Tel. 079 659 15 91


